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Günther Schmid Il lavoro non standard. Riflessioni nell’ottica dei mercati 
transizionali del lavoro 
Riassunto – Il lavoro non standard. Riflessioni nell’ottica dei mercati 
transizionali del lavoro – Punti di partenza dell’A. sono due prospettive 
provocatorie e contrastanti: la somministrazione di lavoro e l’impiego nel settore 
pubblico come due possibili tipologie di “flexicurity”. Tale concezione, tuttavia, 
dimostra chiaramente che né il pubblico impiego né il lavoro tramite agenzia 
possono rappresentare modelli per una tipologia contrattuale condivisa. Il 
presente contributo, pertanto, intende fornire un’alternativa al quadro empirico e 
teorico, confrontando l’estensione e le dinamiche del lavoro a tempo parziale, 
tramite agenzia e autonomo in Europa, e mostrando la diffusione, seppure a vari 
livelli e a seconda dei sistemi nazionali di lavoro, delle suddette forme 
contrattuali. Sebbene prove empiriche confermino in parte la tesi dell’erosione, 
queste possono essere interpretate come indicatori di stabilità del contratto di 
lavoro standard, soprattutto visto che la crescente varietà di relazioni di lavoro si 
concentra sui nuovi lavori e sui nuovi soggetti che hanno accesso al mercato del 
lavoro (donne, giovani, altri gruppi considerati vulnerabili). Dal momento che 
tanto la base empirica quanto quella teorica offrono argomentazioni plausibili a 
sostegno della ragion d’essere dei contratti di lavoro a tempo indeterminato, così 
come della necessità di adeguamenti, la conseguenza più logica è quella di 
valutare quali nuovi elementi debbano essere inclusi nel nuovo quadro giuridico 
delle relazioni di lavoro al fine di garantire il giusto “equilibrio” tra flessibilità e 
sicurezza, fine ultimo di tutta la retorica sulla “flexicurity”. Il presente contributo 
risponde a tale quesito suggerendo una serie di nuovi accordi istituzionali basati 
sulla teoria dei mercati del lavoro transazionali, considerando in particolare la 
istituzionalizzazione di “politiche attive di sicurezza”, intese come diritti sociali 
giuridicamente garantiti per favorire la partecipazione a livello decisionale in 
termini di lavoro e occupazione e per condividere equamente i risultati e i rischi. 
La sezione finale esemplifica il ruolo potenziale di suddette politiche di tutela 
sulla base di due intuizioni normative: diritti e obblighi relativamente al 
rafforzamento delle capacità e una flessibilità coordinata quale equivalente 
funzionale della flessibilità (numerica) esterna. Concludono il saggio una sintesi 
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e una breve presentazione delle prospettive future in relazione alla nuova 
Strategia europea per l’occupazione. 
Summary – Non-Standard Employment and the New Standard Employment 
Contract: Reflections from a Transitional Labour Market Point of View (Article 
in English) – Starting points are two contrasting and provocative perspectives: 
Temp-agency work or civil service work as possible ideal types of “flexicurity”. 
This thought experiment clearly demonstrates, however, that neither the state nor 
the temp-agency sector can serve as role-models for the future standard 
employment contract. The paper, therefore, intends to contribute to the empirical 
and theoretical backdrop for an alternative. It starts by comparing the extent and 
dynamic of part-time, temporary, and own-account work in Europe, showing that 
these forms of non-standard employment relationships are spreading, however at 
varying degrees and depending on the national employment systems. Although 
empirical evidence confirms to some extent the thesis of erosion, the same 
evidence can also be taken as an indication for a still stable fundament of the 
standard employment contract, all the more as the increasing variety of 
employment relationships concentrates on new jobs and new labour market 
participants (women, the young, other vulnerable people). As both the empirical 
and theoretical backdrop provide plausible arguments for the raison d’être of the 
open-ended employment contract as well as the need for its adjustment, the 
logical next step is to ask which new elements should be included into the legal 
or institutional design of employment relationships to ensure the right “balance” 
of flexibility and security, the ultimate aim of all “flexicurity” rhetoric. The paper 
responds to this problem by suggesting a set of new institutional arrangements 
based on the theory of transitional labour markets, in particular the 
institutionalisation of “active securities” understood as legally guaranteed social 
rights to participate in decisions about work and employment and to share 
equally their fruits as well as their risks. The final section exemplifies the 
potential role of these new securities on the basis of two regulatory ideas: rights 
and obligations to capacity building and coordinated flexibility as functional 
equivalent to external (numerical) flexibility. A summary and a brief outlook 
related to the new European Employment Strategy conclude. 
 
Peter Auer La flexicurity nel tempo della crisi 
Riassunto – La flexicurity nel tempo della crisi – La crisi finanziaria costituisce 
un banco di prova per verificare la tenuta delle diverse organizzazioni nei mercati 
del lavoro europei. Il presente contributo analizza i principali paradigmi teorici 
addotti a fondamento delle istituzioni governanti i mercati del lavoro nazionali 
nell’Europa a 15, da quelli flessibili anglosassoni, alla flexicurity scandinava e 
danese, fino ai mercati del lavoro coordinati e rigidi dell’Europa continentale e 
meridionale. Il paper compara in particolare gli interventi nei mercati del lavoro 
in soli due paesi – Danimarca e Germania – le cui organizzazioni di riferimento 
potrebbero essere viste come due forme opposte di flexicurity o come antitetiche 
alla stessa. L’evidenza empirica mostra che i paesi caratterizzati da politiche di 
flexicurity hanno vissuto, a causa della crisi, maggiori incrementi della 
disoccupazione rispetto al gruppo continentale. Si argomentano da un lato la fine 
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della flexicurity quale unico e insuperato paradigma di organizzazione dei 
mercati e le ragioni della buona tenuta occupazionale in Germania, e si offre 
dall’altro lato una riflessione circa il ruolo della Commissione europea (primo 
sostenitore della flexicurity), nonché della necessità da parte della stessa di 
rivedere le linee guida dell’agenda per il 2020, riesaminando la fase progettuale, 
analizzando gli insegnamenti forniti dalla crisi e disegnando forme efficaci di 
riequilibrio intero dell’occupazione secondo l’esperienza tedesca. 
Summary – Does flexicurity work in economic crisis? (Article in English) – The 
financial crisis can be seen as an opportunity to assess the resilience of the 
several organisations operating within the European labour market. This paper 
analyses the theoretical framework characterizing national labour market 
institutions within the Member States, providing an analysis of the flexible 
Anglo-Saxon model, the Scandinavian and Danish flexicurity, and the more 
coordinated and rigid labour market in continental and Southern Europe. The 
focus is also on the main initiatives undertaken in two countries – Denmark and 
Germany – that could be viewed as two different forms of flexicurity. Empirical 
evidence shows that countries relying on flexicurity experienced higher levels of 
unemployment compared with continental Europe during the economic 
downturn. It is argued that “flexicurity” is no longer the only paradigm of market 
organization, especially the way Germany managed to keep unemployment low. 
An analysis of the role of the European Commission – which supported the 
implementation of flexicurity –  and the need for it to review Europe 2020 
guidelines is also pointed out. In this connection, it seems basic to redesign such 
guidelines on the basis of the lesson learned from the crisis, and to suggest 
effective measures to boost employment, also considering relevant measures 
adopted in Germany. 
 
Bernard Gazier La strategia europea per l’occupazione nella tempesta: il 
ripristino di una prospettiva a lungo termine 
Riassunto – La strategia europea per l’occupazione nella tempesta: il ripristino 
di una prospettiva a lungo termine – Il contributo analizza il panorama dei 
cambiamenti intervenuti a livello europeo in materia di occupazione e di 
politiche sociali, attraverso l’implementazione del nuovo modello di 
investimento sociale, che pone l’accento sulla capacità individuale di acquisire 
competenze e di trovare la propria collocazione nel mercato del lavoro. Il 
percorso di studio si articola iniziando con un confronto reciproco tra i quattro 
programmi d’azione di flexibility, capabilities, flexicurity e transitional labour 
markets, evidenziando i punti di forza e di debolezza della loro applicazione; 
successivamente l’A. procede mediante la verifica, sulla base dei suddetti 
programmi, dello stato di implementazione delle politiche europee 
sull’occupazione e della Strategia di Lisbona, finalizzate ad una riforma del 
mercato del lavoro e delle politiche sociali. Alla luce di ciò, l’A. suggerisce di 
rinvigorire la Strategia di Lisbona per andare al di là del programma flexicurity, 
applicato sin dal 2006 e tutt’ora privilegiato, e sottolinea l’esigenza di adottare 
una prospettiva a lungo termine che, a livello europeo, aiuti a superare la crisi 
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mediante la promozione di investimenti sociali collettivi, qualità del lavoro e 
transizione tra i mercati del lavoro. 
Summary – The European Employment Strategy in the Tempest: Restoring a 
Long Term Perspective (Article in English) – The paper provides an analysis of 
the changes occurred in employment and social policies in Europe through the 
implementation of a new paradigm of Social Investment, which puts emphasis on 
the ability of people to gain skills and to access the labour market. The study is 
based on a comparison of four political agendas, namely Flexibility, Capabilities, 
Flexicurity and Transitional Labour Markets, highlighting major benefits and 
shortcomings of such measures.  Afterwards, the author assesses the 
effectiveness of the European Employment Strategy (EES) and the Lisbon 
Strategy at an implementation level, as both aiming at reforming the labour 
market and the social policies within the EU. On the basis of these 
considerations, the paper puts forwards some measures that may help revamp the 
Lisbon Strategy and go beyond Flexicurity policies, which have supported by the 
EU since 2006 and still favoured, underlining the need of restoring a long-term 
perspective that may help Europe to get through the crisis, also by pointing 
forward a social investment of collective nature, job quality and transitional labor 
markets. 
 
Per Kongshøj Madsen Reagire alla tempesta. La flexicurity danese e la crisi 
Riassunto – Reagire alla tempesta. La flexicurity danese e la crisi – Il modello 
del mercato del lavoro danese, rinomato per l’efficienza dimostrata nel corso 
degli anni Novanta e all’inizio del nuovo millennio, è stato assunto a lungo come 
riferimento per la Strategia europea per l’occupazione ed è frequentemente citato 
come un modello di vera flexicurity. Al pari di altri Paesi europei, tuttavia, anche 
la Danimarca sta vivendo un periodo di forte crisi economica. Ciò ha indotto a 
chiedersi se il modello danese sia realmente in grado di reggere di fronte a traumi 
derivanti dall’esterno. C’è chi ha persino sostenuto che il mercato del lavoro 
danese sia di fatto più vulnerabile rispetto alla recessione economica a causa di 
un basso livello di tutela dell’occupazione accordato dalla legislazione nazionale 
(EPL). Inoltre un’ulteriore questione è verificare come le principali 
caratteristiche istituzionali del sistema danese possano sostenersi reciprocamente 
di fronte a una recessione economica. L’A. esamina questi temi proponendosi di 
analizzare le reazioni del sistema occupazionale danese dinanzi alla crisi 
economica, e la relazione esistente tra la crisi e le principali caratteristiche 
istituzionali del mercato del lavoro danese. Applicando un approccio 
comparativo, l’articolo in primo luogo si propone di capire se le modalità 
attraverso le quali la crisi economica è permeata nel mercato del lavoro danese 
siano legate specificatamente all’equilibrio tra flessibilità e sicurezza che 
caratterizza il modello danese. Dopo un’analisi delle performance del mercato 
del lavoro danese durante la crisi, in una prospettiva comparativa, l’articolo si 
propone inoltre di offrire una visione panoramica delle politiche nazionali 
realizzate per rispondere alla crisi e di comprendere se tali interventi riflettano o 
meno le caratteristiche peculiari del sistema danese di flexicurity. In quale misura 
quindi le politiche proposte sono in linea o divergono dalle caratteristiche del 
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sistema danese? L’analisi che qui si propone si basa sulla mappatura delle 
politiche del lavoro svolta a partire dal 2008. 
Summary – Against the Wind – Danish Flexicurity and the Crisis (Article in 
English) – The Danish model won fame for its performance during the 1990s and 
the beginning of the 2000-years and took a position as a model for the European 
Employment Strategy and a much cited example of a real life flexicurity model. 
Like most other European countries Denmark has now fallen into a deep 
economic crisis. This has created debates about the ability of the Danish model to 
sustain external chocks. Some have further argued that Danish employment will 
be more vulnerable to economic downturns due to the low level of employment 
protection legislation (EPL). An additional issue is the degree to which the main 
institutional characteristics of the Danish employment system will themselves be 
sustainable, when facing an economic downturn. These issues are in the focus of 
the present article, which describes the reactions of the Danish employment 
system to the economic crisis and the relationship between the crisis and some 
main institutional characteristics of the Danish labour market model. Applying a 
comparative approach, the article firstly discusses, whether the concrete manner 
in which the crisis has spelled itself out on the Danish labour market is related to 
the specific balance between flexibility and security that characterises the Danish 
model. Following the analysis of the Danish labour market performance during 
the crisis in a comparative perspective, the article furthermore gives an overview 
of the actual Danish policy responses to the crisis and discuss the degree to which 
they do – or do not – reflect a distinct approach linked to the Danish flexicurity-
regime. To which degree do the policy responses support or divert from the main 
characteristics of the model? This analysis will be based on a mapping of Danish 
employment policy since 2008. 
 
 

Relazioni industriali e risorse umane 
 
 
Francesca Sperotti Demografia e mercato del lavoro: i cambiamenti dei 
prossimi quarant’anni 
Riassunto – Demografia e mercato del lavoro: i cambiamenti dei prossimi 
quarant’anni – La demografia è uno dei principali fattori di cambiamento 
dell’economia nei prossimi decenni e fenomeni quali l’aumento, la diminuzione, 
l’invecchiamento della popolazione, e la crescente diversità etnica all’interno 
delle società, incideranno in modo significativo tanto sui sistemi di welfare, 
quanto sulle dinamiche del mercato del lavoro e sugli stessi modelli organizzativi 
d’impresa. Alla luce di tali fattori l’A. illustra analizza le diverse e molteplici 
criticità demografiche che i Paesi dovranno affrontare nei prossimi quarant’anni e 
l’impatto delle stesse sul mercato del lavoro. Mentre l’Europa e il Giappone 
dovranno far fronte a una popolazione over 65 sempre più numerosa, gli Stati 
Uniti, con una crescente diversità etnica, dovranno individuare nuovi modelli 
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retributivi e organizzativi in grado di mantenere l’occupazione e la coesione 
sociale. La Cina, invece, a causa della politica del figlio unico, sarà impegnata a 
fronteggiare un processo di declino demografico mentre per la maggior parte dei 
Paesi nordafricani e mediorientali in via di sviluppo, il problema continuerà a 
essere rappresentato non tanto dalla carenza di mano d’opera quanto dalla scarsa 
offerta di lavoro. In tale contesto economico un elemento rilevante sarà la 
capacità di governi, istituzioni e parti sociali, di cogliere e interpretare tali 
cambiamenti e trasformare le attuali criticità  in nuove opportunità di crescita e 
sviluppo. 
Summary – Demography and the Labor Market: Prospects for the Next Forty 
Years (Article in Italian) – Demographic trends will produce significant 
economic changes in the coming decades. The ageing, growth and/or decline of 
population, coupled with increasing ethnic diversity, will impact on national 
welfare system, labour markets, and organizational models. In this connection, 
this paper provides an in-depth analysis of several demographic challenges to be 
faced by countries in the next 40 years, and their effects on domestic labour 
markets. Whereas in Europe and Japan the population aged over 65 is expected to 
constantly increase, the United States will be more and more characterized by 
ethnic diversity, thus requiring new pay schemes and organizational models in 
order to sustain employment and social cohesion. China is expected to experience 
a population decline due to the “one-child policy”, whereas the North African 
and Middle Eastern countries may have to deal with labour shortages. Against 
this background, governments, institutions and the social partners are called on to 
adapt to these changes, and to transform current challenges into new 
opportunities for growth and development. 


